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Si celebra oggi, a trentanni dalla Liberazione, la festa della Repubblica 

2 Giugno nel segno dell'antifascismo 
Alla sfilata militare di Roma parteciperanno, con gli ufficiali e i soldati, rappresentanze partigiane e bandiere dei reparti regolari che presero par
te alla guerra di Liberazione e i gonfaloni dei Comuni decorati di medaglia d'oro al valor militare - Messaggi di Leone e del ministro della Difesa 

Rapporti nuovi 

QUESTO anniversario della 
vittoria repubblicana del 

2 giugno sembra riassumere 
m sé tutte le grandi contrad
dizioni della società italiana. 
Sfilano a Roma reparti delle 
Forze armate con le rappre
sentanze dei partigiani e dei 
soldati che hanno combattuto 
nella guerra antifascista. Pas
sato e presente, accomunati 
nell'unità nazionale riconqui
stata dalla partecipa/ione po
polare. Al di là del suo signi
ficato emblematico, il fatto 
suscita tuttavia inquietudini e 
domande. Qual è la condizio
ne effettiva della Repubblica? 
Quanto conserva dell'ispira
zione originaria? Quali capaci
tà ha dimostrato dinanzi ai 
nuovi, fondamentali interroga
tivi dell'epoca attuale" 

Si sostiene, da varie parti 
* con diversi intendimenti, 
che il bilancio è negativo. Cer
tamente non mancano gli ar
gomenti a favore di tali tesi. 
Da anni non si trova modo di 
contrastare una crisi economi
ca profonda, benché si rico
nosca che essa ha cause strut
turali e non episodiche. Si ac
centuano gli squilibri sociali. 
Disoccupazione e sotto occu
pazione sono una componen
te costante di un tipo di svi
luppo tecnicamente arretrato 
e organicamente incapace di 
allargare, come sarebbe ne
cessario, le basi della produ
zione materiale. Né possono 
dare affidamento per il futu
ro quei limitati fenomeni con
giunturali che hanno suggerito 
qualche nota di ottimismo al 
governatore della Banca d'Ita
lia. 

Il quadro delle difficoltà, e 
delle incertezze, del resto, non 
si esaurisce nei rapporti eco
nomico-sociali. La macchina 
dello Stato perde colpi bi ma
nifesta neghittosa, a volte im
potente, proprio quando do
vrebbe intervenire con la mas
sima efficacia. Direzione del
l'economia, partecipazioni sta
tali, governo del territorio, ri
cerca scientifica: i grandi set
tori che dovrebbero quatti ica-
re positivamente l'intervento 
pubblico e renderlo adatto a 
sostenere una politica di ri
forme soffrono di ordinamenti 
irrazionali e di sospette in
fluenze estranee, sono sottrat
ti a ogni controllo efficace, 
spesso degenerano in campi 
di spericolate speculazioni La 
Finanza e l'Amministrazione 
dello Stato non sono in mi
gliori condizioni. La Giustizia 
che si trova nell occhio del 
ciclone è lo .specchio più ap
pariscente della situazione. 

In molti cittadini dilaga il 
senso di insicurezza, alimen
tato dalla allarmante consta
tazione di una complessiva de
bolezza nei confronti dei fa
scisti e della inadeguato/za 
dei mezzi di prevenzione del
le nuove torme di criminalità, 
industrializzate e crudeli 

Eppure, malgrado tutto que
sto, non ci sentiamo di es
sere pessimisti. Fra le masse 
lavoratrici e lo Stato. Ira il 
potere pubblico e l'immensa 
maggioranza dei cittadini è 
possibile realizzare un nuo
vo e fecondo rapporto 

Ciò non significa che si 
possa mettere da parte il 
dibattito sulle responsabilità 
politiche dell'attuale stato di 
cose, né tanto meno che noi 
nnunziamo al cambiamento 
della direzione politica A que
sto proposito, vogliamo sotto-

Massacro 
di manifestanti 

in Rhodesia 
SALISBURY, 1 giugno 

Un feroce massacro di ma
nifestanti africani è stato com
piuto oggi dalla polizìa razzi
sta rhodesiana. Secondo 1 da
ti forniti dalle stesse autorità 
di Salisbury. » morti sono cin
que e 1 feriti otto Teatro del
l'eccidio è stato il centro 
commerciale di Macapisa 

Non si conoscono, per 11 
momento, altri particolari Pa
re tuttavia che la manifesta
zione fosse stata promossa a 
sostegno di una proposta del-
l'African National Council 
I A N C ) — l'organizzazione uni
taria della popolazione negra 
— di indire una conferenza 
per gettare le basi di una nuo
va Costituzione 

lineare gli aspetti più paros
sistici della campagna eletto
rale in corso Alcuni giornali 
hanno criticato pesantemente 
le polemiche fra ì partiti go
vernativi, parlando di una 
guerra « di tutti contro tutti > 
e raccomandando di attenuar
ne ì toni per salvare la sta
bilità del quadro politico. La 
venta è che continua ad ave
re la prevalenza, soprattutto 
nella Democrazia cristiana, 
una visione del modo di go
vernare che pone al di sopra 
di ogni altra cosa il potere 
per il potere » conduce ine
vitabilmente a contrapposizio
ni frontali. 

Queste elezioni, invece, pos
sono e devono dare una pro
va di maturità della democra
zia repubblicana. Siamo ì pri
mi a mettere l'accento sulla 
pericolosità della situazione, 
ad affermare che dalle pri
me consultazioni regionali ad 
oggi é passato un quinquen
nio caratterizzato dall'infla
zione, da nuove ingiustizie, da 
reiterati tentativi di eversio
ne del regime costituzionale. 
In questo stesso periodo, pe
rò, e non solo per mento no
stro, è scaturita dalla dinami
ca dei rapporti di produzione 
e dall'evolvere della vita ci
vile l'esigenza di una alterna
tiva, di un'opzione generale, 
una spinta a un diverso equi
librio sociale e quindi a un 
orientamento corrispondente 
dell'intera articolazione del 
quadro istituzionale. 

I A REALIZZAZIONE del-
j l'ordinamento regionale in 

tutta Italia, benché condizio
nata da resistenze conserva
trici e spesso accompagnata, 
localmente, da politiche sba
gliate, ha espresso una rottu-
ra positiva del vecchio impian
to amministrativo e legislati
vo che, conservato malamen
te nella cornice della Costi
tuzione repubblicana, era ri
sultato incapace di soddista-
ic le più elementari esigenze 
di buon go\ orno e di fornire 
un adeguato supporto a una 
linea di programmazione eco
nomica Al termine di questa 
prima esperienza non si può 
andare con propositi viziati da 
divisioni manichee Si deve 
comprendere che la distinzio
ne tra le forze democratiche 
e il dibattito fra di esse, es
senziale per garantire il plu
ralismo politico, non é in con
ti asto con la necessità di ri
cercare i più vasti consensi 
per la soluzione di molti fra 
i problemi che ci sono davan
ti Ne abbiamo fatta in que
sti anni l'esperienza pratica. 
In senso negativo, tutte le vol
te che la ricerca di una pie-
giudi/iale solidarietà fra i par
titi di governo, e quindi di 
contenuti diretti ad escludeie 
l'apporto dell opposizione, ha 
reso impossibile il consenso 
delle grandi masse lavoratri
ci come e avvenuto da ulti
mo, con la legge sull'ordine 
pubblico. Ma la stessa espe
rienza si è fatta anche in sen
so positivo, con risultati che 
segnano un indirizzo rinnova
tore. Non si tratta solo del 
referendum sul divorzio II vo
to e la maggiore età ai diciot
tenni, il nuovo diritto di fa
miglia, gli spunti per una tra
sformazione radicale del no
stro arcaico sistema giudizia
rio oli erti dal processo del la
voro, le prime lorme di par
tecipazione popolale al gover
no dei Comuni e delle scuote 
queste innovazioni sono state 
realizzate tutte in tempi re
centi malgrado l'asprezza del 
contrasti, e recano tutte una 
impronta unitaria, ricca di 
grande vitalità 

Debolezze, errori e pencoli 
sono dunque accompagnati e 
contrastati da eventi di se
gno opposto II quadro istitu
zionale, giazie alla presenza 
organizzata e all'orientamento 
democratico di grandi masse 
di cittadini, tenacemente di
feso dagli attacchi fascisti e 
da altre non seppellite velici-

' ta di involuzione autoritaria, é 
anche più ricco e più mosso 
Le Regioni, istituto essenziale 
di decentramento politico, han
no largamente contribuito a 
questo risultato. Nel progres
so di una tale dialettica, e non 
in rigide preclusioni o sche
matismi settari, nsiecle la 
possibilità di uno sviluppo po
sitivo del icginie ìepubblicano 

Edoardo Perna 

ROMA, 1 giugno 
L'Italia democratica celebra 

domani il 29" anniversario del
la Repubblica Le manifesta
zioni in programma si svol
gono nel segno di un rinnova
to impegno di lotta contro il 
fascismo e per il consolida
mento e lo sviluppo della de
mocrazia e delle sue istitu
zioni, nella ribadita unità fra 
popolo, partigiani e Forze ar
mate A Roma la festa del 
2 giugno sarà caratterizzata 
dalla tradizionale sfilata mi
litare sul viale dei Fori Im
periali, presento il Capo dello 
Stato e le massime autorità 
politiche e militari, rappresen
tanti del Parlamento e del 
partiti democratici, delle as
sociazioni partigiane, patriot
tiche e combattentistiche 

La parata assume un par
ticolare significato, per la pre
senza delle bandiere del cor
po volontari della Libertà 
e della brigata partigiana 
« Majella » e del gonfaloni dei 
41 Comuni decorati di meda
glia d'oro al valor militare, 
che sfileranno insieme alle 
bandiere di guerra delle uni
tà delle Forze armate e dei 
corpi armati dello Stato, che 
hanno partecipato alla guerra 
di liberazione, di rappresen
tanze partigiane e del Corpo 
italiano di liberazione, dei 
gruppi di combattimento e 
delle unità ospedaliere che o-
perarono in Montenegro, a 
simboleggiare la lotta comu
ne condotta contro il nazi
fascismo da partigiani e sol
dati, già ricordata con solen
nità nelle manifestazioni di 
Firenze, di Bologna, di Tori
no, di Milano e di altre città 
nel trentennale della Resisten
za e della Liberazione. 

Il Presidente della Repub
blica Leone, accompagnato 
dal ministro Forlani, dal capo 
di SM della Difesa e dal capi 
di SM delle tre armi, depor
rà una corona di alloro sul 
sacello del Milite ignoto Su
bito dopo il Capo dello Stato 
passerà in rassegna le truppe 
che prendono parte alla sfila
ta, che sarà aperta dalla ban
diera dell'esercito Al coman
do del generale Leolennl, co
mandante della regione mili
tare centrale, sfileranno quin
di 1 medaglieri delle associa
zioni d'arma e combattenti
stiche, della Associazione na
zionale caduti e dispersi in 
guerra, dei decorati al valore 
militare, dell'ANPI, dellaFIAP 
e della FVIL e i gonfaloni 
delle città decorate di meda
glia d'oro al valore militare. 
Seguirà il « blocco celebrati
vo del 30" anniversario della 
Liberazione», con le bandie
re del CVL e della brigata 
<i Majella », ed i tre settori mi
litari in cui è articolata la ri
vista alla quale prendono par
te circa 8 mila uomini 

Nella stessa giornata di do
mani, 11 Presidente Leone inau
gurerà la mostra nazionale 
della Resistenza, allestita nei 
Mercati traianel, per iniziati
va dell'Associazione partigia
ni cristiani, con l adesione del
l'ANPI, della FIAP e della 
FIVL La mostra, che com
prende numerosi settori espo
stivi nei quali sono illustrati 
gli avvenimenti più significa
tivi della guerra di Liberazio
ne, resterà aperta fino all'8 
giugno 

Alla vigilia dell'anniversario 
della fondazione della Repub
blica, il Presidente Leone ha 
inviato il tradizionale messag
gio alle Forze armate. Dopo 
aver affermato che la ricor
renza del 2 giugno « deve rap
presentare anche l occasione 
nella quale tutto il popolo si 
i accoglie intorno alle Forze 
armate, presidio delle vostre 
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NELLE PAGINE INTERNE un 
InMrto lulU propott* dal 
PCI par la riforma a 11 rln> 
novamanto dalla Porta ar
mato a di pollila 

Intervista del compagno Enrico Berlinguer al «Corriere della Sera» 

Una più salda unità per battere 
la politica fanfaniana di rottura 

«Se «i vuol davvero rinnovare, non li può fare a meno di instaurare un rapporto nuovo con l'insieme rlel movimento ope
raio» • La campagna elettorale democristiana e quella del PSI - Migliaia di comizi del PCI nella penultima domenica elettorale 

SALISBURGO — Un'lmmagina dall'lncidanta accaduto a Pord all'aaroporto di Salisburgo il Protldanla USA a scivolato manlra teandava 
dalla scaletta, ad a caduto Un aganta dal aarviiio d'ordina l'ha Immadlatamanta aiutato a rialiirtl. Dopo il capitombolo — diffuso dalla 
tatavisioni a dal giornali di tutto II mondo — Pord 4 apparto alquanto contrariato. 

Grandi folle di lavoratori e 
di cittadini si sono strette le 
ri. penultima domenica della 
campagna elettorale, attorno a 
gli oratori e alle 'bandiere del 
PCI. nelle centinaia di comi 
zi e di manitestazioni svolte 
si in tutta Italia Ad Ancona, 
davanti ad una immensa folla 
che gremiva Piazza Cavour, 
ha parlato il compagno Enn 
co Berlinguer, segretario ge
nerale del nostro Partilo 
Prendendo spunto dalla immi 
nente apertura del Canale di 
Suez, Berlinguer ha affrontato 
1 temi della distensione, della 
coopcrazione della indipen
denza dei popoli, della lotta 
per la pace mondiale 

bui temi della politica inter
na, il compagno Berlinguer ha 
sottolineato il significato e il 
valore delle intese fra PCI 
e PSI in tanti Comuni e Am 
ministrazioni locali II rappor 
to unitario, nella reciproca au 
tonomia ira i due partiti del 
la sinistra — ha detto — o 
1 asse portante e nucleo es
senziale della più grande u-
mia fra tutte le forze demo
cratiche e popolari, che re 
sia l'unica, concreta prospet
tiva per risolvere positivamen
te la crisi elle il Paese sia 
attraversando 

(A PAGINA 2) 

L'incontro al vertice di Salisburgo 

Nessuna concreta indicazione 
dai colloqui Ford-Sadat sul WI.0. 

Imminente visita del premier israeliano Rabin a Washington - Domani la prevista sosta di Ford a Roma 

Chiesta dai sindacati 
la riduzione delle 
tariffe telefoniche 

(A PAGINA 4) 

Il terrorista Tuti 
è stato visto 

sabato a Firenze? 
(A PAGINA 2) 

Profonda impressione nel Paese per la denuncia pubblica del PCI alla TV 

Ora l'Inquirente deve concludere 
sullo scandalo ministri-petrolieri 

il rinvio a giudizio dovrebbe riguardare anche segretari ed ex segretari amministrativi di partiti di centro-sinistra, 
industriali e alti burocrati • Le risultanze dell'istruttoria che dura da quindici mesi - 1 «fondi neri» della Montedison 

ROMA. 1 giugno 
L'attesa che — anche per la 

parte relativa alle indagini e 
alle istruttorie in corso dinan 
zi alla commissione inquiren
te per i procedimenti di accu
sa — ha preceduto la mani
festazione elettorale del PCI 
in televisione, ieri sera, testi
monia, al di là delle forzature 
di alcuni organi di stampa 11 
bisogno insopprimibile dell'o 
plnlone pubblica di sentirsi 
rassicurata che gli scandali 
ali esame dei giudici del Par 

lamento non saranno posti nel 
dimenticatoio. Questa «garan
zia», a nome del parlamenta
ri comunisti, hanno dato agli 
Italiani sia il compagno Ugo 
Spagnoli, vice presidente del
l'Inquirente, sia il compagno 
Gian Carlo Pajetta, sia gli 
altri compagni 

Spagnoli, in particolare, ha 
detto che i parlamentari del 
PCI non intendono più accet
tale Il metodo del rinvio e del
le imposizioni che 1» DC. con 
le sue alleanze interessate e 

determinate volta per volta, 
pratica nell'Inquirente con l'o
bicttivo di «Insabbiare, avoca
re, archiviare» e tenere nel 
«più sicuro porto della com
missione parlamentare» pro
cessi scottanti A confermare 
questa volontà e nel pre
annunciare per i prossimi 
Kiorni altri elementi, Spagno
li ha fornito dal video alcuni 
importantissimi dati sul giudi
zio in coi so circa lo scandalo 
petrolifero, e si tratta di dati 
che debbono faie attentamen

te riflettere « Posso dire con 
piena serenità e coscienza — 
ha detto il deputato comuni
sta — che dalle indagini è e-
merso che i petrolieri hanno 
negoziato, e. per dirla In mo
do più chiaro, ottenuto con 
versamento in denaro almeno 
una legge, set decreti legge 
otto decreti ministeriali, da 
cui hanno tratto vantaggi pari 
a diverse centinaia dì mìliai-

Antonio Di Mauro 
SEGUE IN ULTIMA 

Molte parole generiche, ma 
nessuna concreta indicazione 
e venuta dal colloquio che 
Ford ha avuto con Sadat a 
Salisburgo sulla situazione in 
Medio Oriente II Presidente 
americano ha promesso uno 
sforzo del suo governo per 
portare un contributo alla so 
luzlone della crisi, ma e sta
to elusivo sulla posizione e 
spressa da Sadat che cioè 
la soluzione e a portata di 
mano solo che si induca I 
sraele ad attenersi alle lego 
le della convivenza interna
zionale e a ritirarsi da tutti 
i territori occupati. 

In realta Washington non ha 
ancora deciso se puntare su 
una ripresa della diplomazia 
del « piccoli passi » cara a 
Klssingei — e già fallita cla
morosamente — ovvero acce! 
tare di appoggiare la ripresa 
del negoziato ginevrino sul 
Medio Oriente Si afferma 
che una decisione verrà pre
sa solo dopo che Ford e 
Kissinger avranno incontrato, 
fra meno di due settimane 
il Pi imo ministro israeliano 
Rabin, del quale e imminen
te un viaggio a Washington 

La tournee europea di Ford 
si concluderà domani a Ro
ma, dove egli effettuerà una 
sosta di dieci ore. Ford sa 
rà accompagnato, oltre che 
dalla moglie, dal segretario 
di Stato Kissinger e da un 
follo gruppo di collaborato
ri L'aereo presidenziale at
terrerà all'aeroporto di Ciani-
pino alle 10 

Un elicottero provvederli al 
trasferimento del Presidente 
USA al Quirinale dove ver 
so le 10 30 avrà inizio la vi
sita ufficiale 

(IN ULTIMA) 

Al Giro 9'41" 
di ritardo 

per Battaglili 

.jgSl frlMi 
Clamorosa stonfittw di 
Battuglm niella lotol al 
Gtro d Italia II giovane 
corridore ha accusato un 
min do di quasi 111' nel 
confronti di Glmondi Ba-
ronchelli, Bertoglio ianco
ra maglia iosa! e di tutti 
ì migliori In sene B, nuo
va sconfitta del Perugia, 
pareggio del Verona e suc
cessi di Como, Palermo e 
Genoa 

(i snnvizi 
MA.F. PACO 1, 8, i), 10) 

ROMA, 1 giugno 
A due settimane dal voto 

del 15 giugno la campagna 
elettorale e ormai nella sua 
fase calda, e le posizioni dei 
partiti in competizione risul
tano delineate con evidenza 
maggiore. Nel fare il « pun
to» sull'andamento del con
fronto regionale ed ammini
strativo, e possibile anche un 
primo bilancio dell'imposta 
zione della segreteria demo
cristiana, rivolta in modo co
sì ossessivo a tentare di crea
re il clima di una crociala 
anticomunista. 

In un'intervista al Corriere 
della sera, il compagno En 
nco Berlinguer — prima di 
affrontare tutte le altre que
stioni che si presentano di
nanzi all'elettorato —, è par
tito proprio da una conside
razione sull'attuale linea de. 
per sottolineare come la 
campagna di Fanfani appaia 
diseducativa per il Paese, «an 
che a non tener conto del 
modo grossolato con cui pre 
senta la reHlta e la politica 
dei partiti di sinistra » « Da 
una parte — ha detto il se 
gretario generale del PCI — 
1 angoscia di non perdere 
troppi voti, dall'altra la vo
lontà di sfuggire al confron 
to sul come sono stale go 
vernate le comunità locali so
no ali origine di questo ai 
teggiamento fanfamano » Non 
tutti ì de. certo, imitano ì 
toni di Fanfani, ma nessuno 
di essi affronta il vero nodo 
di queste elezioni, e cioè il 
problema di un « rapporto 
positivo con l'insieme del mo
vimento operaio », senza ri
solvere il quale non è possi
bile « governare bene le am
ministrazioni locali o regio
nali » 

« Rispetto alla campagna de 
— ha proseguito Berlinguer 
rispondendo a una domanda 
sui socialisti — va fatta una 
distinzione netta sulla linea 
del PSI Anche se mi pare 
che il PSI trascuri un po' 
troppo i motivi specifici di 
questa consultazione e ciò* 
quelli relativi al governo del
le amministrazioni locali e 
regionali Nella critica alla 
DC i socialisti dicono cose 
non troppo diverse dalle no
stre Ma c'è un punto da 
appronfondire* non e' pare 
che da parte socialista ci sia 
un vero esame critico e au 
tocritico dell' esperienza di 
centro sinistra e di quella col 
laborazione di governo del 
PSI con la DC che. con qual 
che interruzione, dura da do
dici anni non solo su] piano 
nazionale ma anche in molte 
amministrazioni regionali « 
locali Anche per questo — 
ha soggiunto il segretario del 
PCI — non mi pare che le 
proDoste del PSI. romoresa 
quella di un cosiddetto diver 
so rapporto con la DC. nsul 
uno chiare nel loro signifi
calo Se si vuol davvero rm-
novare i rapporti politici nel 
P.iesp. non si può fare a me
no di instaurare un rapporto 
nuovo con 1 insieme del mo-
wmenlo oneralo che com
prenda nnche la grande forza 
del PCI » 

A una domanda sulla stra
tegia del compromesso sto
rico Berlinguer ha così ri 
sposto « Voriei chiarire an
cora una volia che la questio
ne del compromesso storico 
non e il tema centrale e 1 o-
biettivo di questa consulta
zione elettorale II 15 giugno 
si vota per eleggere ammi 
mst razioni locali e regiona 
li che e necessario siano pm 
efficienti più oneste, più le 
gale al popolo e per soddi
sfare questa esigenza occorro
no intese unitarie molto am
pie, senza preclusioni a sini
stra » A questo proposito, il 
segretario del PCI ha ricor
dato che in tre Regioni e nel
le Province e nei Comuni a 
maggioranza di sinistra, aper
te al contributo di altre for
ze le amministrazioni hanno 
dato buona prova Tutto il 
contrario è avvenuto invece 
dove vi è stata la preclusio
ne anticomunista. « Proprio 
per questo — ha detto Ber-

C. f. 
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